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Lo scandalo dei voli insicuri 
i ? V i li I*OÌ*A - rt Wtfnw •«*•• wit**k è »m^# MI 

; itfiVMfiittczl*"*pubplte«. rr C»vll«vl« — che 
uirMimapine di «hi* anni fa ma re-tè pubblica sete 
•Mi definisce jkwlctiri, pertc*tese • tosffklònta. 

, In un ydumln^. i toMlfr Igtwatt da tre jwinl-

- eat ttmmittì è e>**«mmetè U §ta*> di CIvHevia 

Vd^nìtt Vy>iét«M> dal presidente deHWrtottty 
Nardi*. ISlneUmMM» dal v«4l dipenda In buona 
pirli di quatte scandalo per troppo tempo tol-

£ lorato a tenuta naaeoato. Mall'IncMéiio »l ehladt 
â MIcItamonla Klnlor^nto dalla Metratura. 

^ •& é. ÎÌL- ÌERVIZIÓ A PAGINÀ 1; Ti 
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•.ii>i.-;-;V>A-" •" Ì Massacri, fosse comuni, « desaparecidos 

Boli via! come il Cile 
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Confermata la necessità di un supplemento di inldiagitìè 
r-fKi': 
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Drammatico documento dell'opposizione clandestina a tutti i pae
si del mondo - Lo sciopero generale continua - Sparatorie a La Pai 
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IÌA PAZ — Un carro armato -• soldati In armi davanti all'università San Andres 

Consegnato a Montecitorio il verbale di titt altro brigatista pentito ^ 
di^Màrcò Donat Cattin - La DC cerca di impedire anche un voto sul completamento^dell'istnittòy. 
rià^ Tèsi assurde nella disputa procedurale ^ 

; < ' • ' - • ' ^ t;, ' i-'. 
';-.',V--

Nessuna 
trattenuta 

dello 0,50 a 
luglio e agosto? 
ROMA — Non ci "sarà l a . 
trattenuta dello 6,50 sulle 
buste paga di luglio e di 
agosto? Secondo alcune in- : 
discrezioni di fonte mini
steriale sarebbero allo stu
dio alcune ipotesi. In parti
colare sarebbe stata esami
n a t a ? quésta possibilità: , 
rinviare ' résecuaone. della . 
trattenuta ad una data suc
cessiva alla scadenza del 
decreto sul fondo. Si san
cirebbe in questo modo non 
solò la decadenza del de
creto ' ma si - eviterebbero 
anche gli effetti del dispo
sitivo stilla trattenuta. An
che INPS è Confìndiistria < 
sarebbero contràri ad ef- : 
fettuare Una trattenuta che 
pòi dovrebbe essere resti- ; 
tuita. "'••-.;-^-'- •',:-:>':•"'•.-.'': :r .r 

ROMA —; La Democrazia cri
stiana vuole impedire un sup
plemento di indagini sul caso 

. Donat Cattin:Cossiga, noho-
: stante che i clamorosi svilup-
' pi dèlia vicenda — a' poche 
ore dall'inizio della seduta.di 
oggi a Camere riunite — spùv 

; gano proprio ad andare avàn-. 
ti nej processo di accerta
mento della verità che venne 

. bloccato dal voto di stretta 
" misura •dell'Inquirènte. Che 
• cosa è.accaduto? La notizia:èf 

di ieri.; séra, è si-, è diffusaf 

; in un baleno* in un'atmosfera 
surriscaldata: la magistratu-

; ra di/Torino ha, consegnato 
alla Presidènza della Came-

: ra nuovi documénti del pro
cediménto che riguarda il ft-

;gUo<Jeirex vice-segretario de
mocristiano; Si tratterebbe ; 

; del verbale dèlia confessione • 
di un altro brigatista penti- -
to, v 5 uh'^\ certo t Salvi. • l ì 
terroristaf fornirebbe dettai 

; gli sulla fuga di Marco Do-. 
: nat Cattin. oltre ad ulteriori 
prove dèf rapporti intratte-

' nuti 1 con :lui /dalla famiglia 
anche quando già si trovava 

;Vair«s^có • (terroristi.- che ap-
; partenèvano ial. suo stessa 

gruppo, comei'é noto, venne

ro arrestati in Francia). : 
Il fatto nuovo cambia in 

parte l'ordine dei lavori di 
Montecitorio. I capi-gruppo ne 
sono stati informati già ieri 
sera da -Nilde Jotti e da Fah-
fani. La seduta si aprirà sta
mane, dunque, con un'infor
mazione sui nuovi atti pror 
cessuali giunti da Torino; 'e 
la parola ai 'quattro relatori' 
verrà data• soltanto nel; po
meriggio. Cosi' è stato, deciso. 
dai presidenti deUè due Cà-. 
mere, jri, .cphsi^razkwe ,del̂  
fatto che là nuovai'coinunica^ 
zione dèlia. magistratura, e' 
giunta a Montecitorio ; soìtan-; 
tò il 14 scorso, eicióè'toé gipr-; 
ni dopo la Dresentazionè. del
la relazione sul :«,caso >:. là" 
commissione /inquirente è sta
ta perciò ritenuta spagliata da 
ogni incarico relativo al! prot 
cedimento in corso.. chèr da' 
ora resta in tutto e. per tutto -
affidato all'assemblea. ... 

La riunione dei capÌ:gruppo 
J presieduta > da Nilde Jottì e 

Panfanì a Montecitorio è prò-; 
seguita ieri / séra; fino a tar-.f 
da ora. Si trattava di compie
re un ; esame particolareggia-. 
to di tutte-le questioni di pro
cedura che si pongono, anche 

se è evidente che una decisio
ne su come andare avanti nei 
lavori spetta all'ufficio di 
presidenza. •' K. • ; *j ;̂:-

La manòvra democristiana 
contro '. un supplemento di 
istruttoria si è sviluppata nel 
frattempo su vari piani: vi è 
stato un giudizio dèi seri. Mar-
tinazzqli, uno degli . oratòri 
prescèùì dalla DC, è poi air 
.cune' voci' sono,/state 'fatte. 
circolare attraverso giornali 
fiancheggiatori. Gli argomen
ti usati dà gH. ambienti demò-
òristiàrii ' sono tutti 'jwocedd-
ràli.. b pseudo-giuridici, ma la 
posta/in giòco è poKticà. EV 
chiaro che là DC prefèrireb-

: be scontrarsi ' in àula su di 
' un'àitrà • alternativa, è "cioè 
àul: « s ì> o 'sul « nò > all'in-
criminazione di Cossìga è al 
suo rinviò 'dirianzi '-"all'Alta 
Córte. Perchè? Anzitutto! per
chè sa bene che vi sono non. 
pochi' parlamentaVi' dei diver
si schieramenti decisi a chie
dere un supplemento di istrut
toria, per avere la possibilità 
di riflettere sulla base di nuò
ve jMrove, ; ma non decisi 
invece ad esprimere' uri giudi
zio di colpevolezza, su. Cossi-
ga: La .proposta-dei comuni

sti è quindi suscettibile di 
/raccogliere maggiori consen
si tra i 952 senatori è deputa
ti, e per questo ;i de vorreb
bero non trovarsela.'dinanzi, 
preferendo • misurarsi sulla 
proposta ; di / incriminazione 
presentata dai radicali e dai 
missini. Questo è un aspetto 
rilevante della questióne. Un 
altro aspetto è quello di me
ritò. è ; solleva _ interrogativi 
non menò_ sèri: .qUali.sopri, le 
ragioni^ che spingono la DC, 
in modo cosi massiccio.,'. a far 
bloccpf contro la, propòsta ; di 
accertare ìa : ventaVfihp; in 
fondò? Quali timori si cela
n e dietro ìé à'spute. di . ptò-
óeàìuhT •;.:-•:

:^.-,-:.V;:' -.,; .\', v 
;. \ Per sostenere la. sua fesL la 
Democrazia cristiana ha pre
disposto: tre diverse linee di 
attaccò: 1) . in- pruno luogo. 
sostiene x rimpropombilità ; di 
uria richiesta di supplemento 
di indagine. I supplementi di 
indagine, a .suo giudizio..do
vrebbero esser permessi sol
tanto, nei casi di rinviò a giu
dizio della personalità di go
vèrno inquisita.; Tesi, palese-

• ! -(S^ùè-invpenultimà) ; 

M 
LfA PAZ — La violenza sca
tenata in Bolivia appare co-
nie quella del « golpe > di Pi-

:;tt ', noichet in Cile: esecuzioni 
•YS\pi^^^«Òmmarie, fosse comuni, ceri-
• ? > ^ "^Snaià di ^dié^ij^n^ipderl^irtfei • 

democratici e dei /sindacati 
«•scomparsi > (desaparecidos, '_. 
còme si dice in ; molti paesi 
l a t to -amer ieam) . Fra gH 
«jacbmparsi >, sonò lanche i 
l i membri del g^ernò lega-I 
le, che ;fl generale Luis Gar
d a 'Meza, capo della giunta 
rtilitere saleta sanguinósa-" 
niente al potere giovedì scor-. 
,«ò, ha.:'< depòstò>.^;> 
;; :Ma c'è. anche, una resisten
za tenace, articolata: lo scio
pero, generale continua « pai-r 

ratizza il paese. A La Paz. 
nonostante l'impiego massic
cio di mezzi blindati da par
te 'dei reparti militari agii 
ordini; dèi golpisti e le azio
ni iritimidatòrie compiute'dal
le squadre fasciste dèlia Fa-
làrióe, si susseguono intènse 
sparatorie è tutti i dispacci di /. 
agenzia riferiscono che la 
città vive tuttora -1- noriastàn-, 
te i minacciosi comunicati uf
ficiali—r in uri cliriià di èstre-

vj 

• ^-*r *••'-*• 

ex:- • 

r**7.-^;.:* 

Ì^0:
 ; 

• § ^ ; ^ .̂  rria tensione- '-
:Ì fLe pattuglie militari d i e per
corrono lè„ strade^ armate fi- ; 
nò ài denti e - quasi sèmpre a 
bordo di veicoli corazzati, so
prattutto rniàrrion solò) quan
do attrayersano le poverissime 
<bidònvÌUes* della «città al
ta * 'vengono fischiate e de
rise; spesso tbersagliate con 

- --S^^y-^ ^tt» "*»«S * P*etrè^« Ràrissi-
|?-"^v-• I B Ì * - J m e z z i pubohei m cir-
Ik^W'f'-'. colazione, dato !ch« ^adesione 
M P 5 - ^ dei " laboratòri allo sciopero 

t H ^ ; ^ • ; generale indettò dalla COB 

M-^ 

i|!^^-.V: ìv'Ó» oeritrale sindacale unita-
i-^ìfj^ijr;-rial):è\ anche nella capitale, 
'^è$$j£/-?.-tìt\ jfcTper cento.' . ; 

»v^:^ ;:!n" Comitato per,la difesa 
;(Ségi»e ih penultima) 

MÀMlFESTAZlOffC DI SO-
iLlbARlETA' • A ROMA 

APAOIPIA4 

"i'è-vrji'i^ ?!i.-Vi.wii^^^,r_—,-y-*r 

l-j -~ -1"- • ^ 

L'Espresso -rìfleriicè « p i r o l a . per.( parola *< cip" che! ,,è •-
(-••jato.-: detto*" nelle ^dnque1- ore ' d i ' ; confrónto tra .PCI:' -• 

»iadacflti *ui tèmi déU^ècònoinìa. e Parola per parola i in 
ona paginetta e ineua iplitòlata' così:.; a.Compagno, va. 

•al diavolo ». A menò .che';, gli interlocutori '(undici per la 
, pfécufionè). non eiano rimasti, quasi tatti muli, la dimen-
- sione - del • resoconto..copre : Io ', spazio di una. quindicina 

di minuti TE il resto? Il resto è la costruzióne.:ad .arie.: 
:, di on incontro '. teiissimp^ .quasi ai = margini della rissa, 
, con' on , PCI '« scatenalo »,:. che : cerca ria e provocazione > 
-. e : con un - sindacalo lacerato.. e qua^i umiliato^. Il .tutto ; con 
." raggiunta di un Berlinguer, che si digita sulla .sedia,; si 
r alza dì scatto \e 'cammina a grandi passi per l a stanza 

•; minacciando! i sindacalisti e lanciando anatemi, lina farsa.. 
Una triste e grave farsa che la dice, lunga stille condUioni 
della liberti di' 'stampa oggi in Italia. Perché questo .reso-

l conto è ̂  un clamoroso falso nella sua • sostanza politica. 
; Non • è : un verbale ' ma una somma di mezze ' frasi, di 
• -emissioni, di manipolazioni, che servono solo - a . travisare 
.^.ciè'-xhe ;sì: e detto e -H modo in coi si .è- detto.. -" ~t-.^'•-•:;-:• 
-..:v~rC?è SUI» rincontrò, è duralo cinquè^oré, si è parfalo 
' a, lungo, e diffusamente di molti temi dir politica economica. 

Con: molta franchezza il PCI da nn lato e i sindacati 
:', ; dall'altro : hanno . espresso' le proprie opinioni, talvolta 
; diverse,, come .sul «fondo», talvolta ^pienamente conso-
• nanti. Ma da! e verbale.» risflta solo : esasperai»; 'il: disac
cordo,' e ^ neppure accennalo* U ,consenso, e la^ volontà 
unitaria su nna serie di questióni 'niente 'affatto 'marginalia 

v Si è volato presentare il PCI ;come «n^ P^Tti*» che è f 
.andato a lanciare anatemi^ a' proferire minacce,7 atramen-
.. talizzare'la .vicenda dei decreti per esclusivi e poco nòbili.. 

scopi di parte. Non. è così, e chiunque abbia partecipato 
... a . queirincontro sa che non-è così. _: _'-

In cimcInsionèV Sé il verbale vorrebbe essere a iegretò, », 
.. l'inténaione àel[ giornale non Io è davvérà. Ma ratlaceò 

ai comunisti non è nuovo.' La - novità è che .da^ quando il 
PSI è aridato .al governo la posizione di qnel giornale 

' — che pretende di rappresentare la coscienza critica del 
paese — è cambiata. II problema , del ' povere Zanetti, 
che deve par. campare, è diventato qnello di penlellare 
il : ministero, t così roppositióne (fino a ieri invocata, 
consigliata. *ollccilataì non va piò bene. E* settaria. Lo. 

"- dice pare I^KM» Colletti. .. • ;- ,. 

" » . . " : 

Modificando le aliquote per neutralinare gli e l ^ 
t-~>y .-^••^'•j-s~-^^ 
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Conferenaa stampa al 
*."« Ì^13 miliwiì 

.;;ì;-i.y-i.;>t.^ 

r 
scioperi e cortei a 
DaP nòstro irrviafò 

CASERTA-^- Qui/ ih prorin 
eia di Caserta, la recessione 

; già si* tocca con mano. Venti
mila laveratòri -4 la metà di 
tutti gli addetti allindustria 
— si trovano in aziende col
pite dou^ajerisi. Trai Uo pò*.di 
giorni iinwenHlno le iene , ma 
a. àettexBbre la ripresa'-. sarà 
ancora più amara: 14 amia 
operai sanno già'con certez
za che in ' fabbrica \ non ri*or-
neranno: per loro è già 
U la lettera di 
e dopo la cassa 

L: 
vmeia è stata squassata da 
un violenta \a t quoto D cui 
epicentro è nei settore deH* 
elettronica e deBe tefcoaiauui-
cazioni. 

Sk Stemens. Face Standard. 
Gte: le moderne fabbriche 

•akxie 

scorciò di luglio' appaiono già; 
myecchiate. La prjodóàobe.va 
avanti a rilento, gli organaci 
sono stati falcidiati, a futuro' 
è nebuloso. Ieri mattina c'è 
stato lo sciopero nazionale di 
quattro ore del settore delle 
telecotmmicaTJnnì. con grandi 
mànifestaziom."'A "Roma ha 
parlato Sergio Garavini. Qui 
a Caserta migliaia e migliaia 
di lavoratori seno afflati per 
più di un'ora per le vie del 
centro, fin davanti al munici-' 
pio. C'erano l a voratori delle 
prtnriécie di Ttapofi a dì Sa 
terno.* 

: Le ' putristi -HHI?1JW>IWWMJ1Ì :è 
teaztéacle poi)ob"cne ai sono 
mosse aQo steaso snodo. La 
Sap ha deciao fl t ^ B o dagli 
iuvejfUuteiiii e subito dOpa BBJ 
imprese che operano nel cam-

i VkiffiMiia 

'PCI per l a revisióne delle 
.aliquote fiscalil fl disagio Tchè 

agita la maggioranza, questi 
i due «|0ttt > che hanno ca- ~ 

'nitterizxato la giornata di i è - l 

-ri 'del Settato -dove le con*v 
missiODi riunite B3àòcio; è 
Finanze-Tesoro s ta jmo ; esà J 

minando gli artìcoli e ; g^ 
emendamenti a l dèxreto go^" 
vernativo sufl'accorpameijtò-

Ked r aùeaento) .deflé aliquote 
IVA. suB'mcrenieritò d ^ m^ 
pòste di fabbricatone (berH 
zirià, cariwrantì per autòtrà- ;' 
liane, alcool) ̂  s ^ à n t i c i p o 
òeÙ'autotassaxione. - ' " 

Iniziamo datta affollata con- f 
ferema stanzpa-tenuta da Na-

Còtà^jaoni. 'v ice /pre- \ 

tori: cuùMKiisU .'è dai connpagnl 

i currEKt — n groppo 
nfita.ha cldz«r«do».partico-
laâ zMiRK per nonrre, la prò-. 
gressivKa oeunaajiaaui -irpex 

tona pai cvzfìca, ojceBa,' 
tra i C e i U maiooi tar

di annui deve si colloca fl red-

Gfttt«pp« F. M^nnélla 

(Segue in penullima) ^ ( ^ t r O * ^ P * ^ ^ ? ^ ) 
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•/684.759 ;;
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169.850 12,61 
989.800 ;13J4 
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: f639.660.-; ^4\ 41100 

819.650 — 70JW 
./'Ol̂ oTO*^—V7|fcJ0»r 

ìjòbeeò 14^5- liJhiTSi t ^ M a s t y 
1.4t5.0» 14,66 L319.400 —105.080 
L755.000•":-' 15.50 -̂ LSoTMlOO f ^205.000 

18.40 1034.000 16.10 ; 1.770.0» —344J00 
19J9 2J14J0O 16,75 1000.000 : -r314J00 

17^0 2J50.000 -310.000 
17J1 2J0OJ001 ̂ ^aWL10J;= 

à ^ o ; 3J25J00 19 lOSO.000 v ' ^ l ? 5 J 6 f 
12,73 3.004.100 30.52 3.400.400 -375.700 
3132 4004.000 -ìmìZ'ÌMM~;--ÌBSMk 
27J0 OJ04.000 27.06 V OJOO.000 — 00.000 
2M1' 10J91500 20J1? MJ0OJ0O : + 

10.406.000 34 17.000.000 + 
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L'ha vinto 

Da iirìoMe\ neutri inviati 
MOSCA • - - ÀlBo^aaooe, d 
Pistoia edepó. :'-***&& ": iato» 
orante Jeslu.m^Mcb 
ttbittt •.".. Xaciòiió ^ Giowoioiatti 
classe Tm^ «figlia «Tarla 
awendo Èegvié» M j»aO)é ap 
•fndìiàìn-r^ìà-._._' '__ ' " 

lui a 
medf^jaey, ^ 

fa il 
per ~H .'Moi 

d> 
quésto medàglia che . orrte 
dopo soli aWoiaem.d» man 
Bbogna rt»Wré^.é^ètomme 
197Ì (a Montreal e* Jat: aol 
fl bronzo di Dbo*de»co BaMi 

' • P * ' . . . . . . . . 

itatìame ià 
AUora fu Angelo SemVeone j 
eà/nainsiarìo. segwto dot ÒTOI 
n dirSioQno:patagni. Jia.-i 
iwffiiajfàT, ja qaiTBfn apoeiai 
tè, malia ~-m ha imwtnie i 
arnesi tutte le Pi i m i adì, em 
• ttlItCozI 0CCÌ0UOINP Ci* "̂ aTOJOlaflC 

1Ì909; .orò ; « : Meto&nrm ': J00 
coa\ Mollo Hotswsj oro- • Za 
ìào .1994 con .'officio JgaaaBrwa 
EsalfaajOi gii: a^panwaaaafi.-i 
tirò al pfetteno, JMWBM api 
esperti fabbr*xi*nj**nMi 4 
fncui dba caccia. Qfwnéje 001 
pqòjenda^ é&mon tia1km~pwl 

lanciano. GiovanneUi.-. 'e , • 

.(Segut in pe^iufitnot); 
i" '• . 

•*l./-". 

- fc* . v f 
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ROMA — Parìifimo d'amore? Parliamone 
certo. Se ci riesce. Ma non è facile, bisogna 
saperlo. Alla Fèsta delie donne, a Cara
colla. Valtrq sera ci hanno provato. Ma più 
ìi~ discorso andava acanti, più si inerpicava 
lungo i sentieri della filosofia, della mora
le, del senso comune, del costume, della ses
sualità, e piala vetta appariva distante. Più 
n&da4 è vero; ma poi distante. 
•E' difficile salire in cordata sulle cime del 

massiccio amoroso. Ciascuno si serve dei 
suoi eppioiL 1 tre relatori — Francesco AI-
beroni. Curio Cardia, e Letizio Paotozri — 
gaolcfce trotto di strada lo hanno fatto as
sieme, e anche alesai intervenuti, fra t 
moltifrimt presenti «etto le querce dtVe 
Terme romane, st~ sono arrampicati con Uh 
mi Ma ì grosse ami percorao ciascuno lo 
ha fatto àa sé, è va metto che a tentare 
con più coraggio T escursione ancora una 
tettammo stale le donne, e le donne co
mmiste. V molto pia che un dettaglilo. 

Dump* Vomere. Nuovo, vecchio, perduto, 
', ritrovato, esausto, t iro? Narrifo di quali 
sentimenti? Vestito di evali panni? Ma un 
momento: che cos'è remore? Ecco, si è co-
mincmU dofToitrio, do ooosfa doaiawdu aa-

da 'e disarmata in apparenza, ma comples
sa e sottile. E giustamente: non ramare fia
besco ed evanescente di tempi e luoghi im
maginari ma l'amore oggi, tra gli uomini di 
oggi, nella nostra società, dentro i proble
mi e le angosce e le speranze dei giorni 
che viviamo. Per due ore e mezza si-è ten
tato di. scalare questa domanda. 

Ce amore e amore, è vero, e ciascuno lo 
vìve come lo sente. Ma siamo già al di là 
della domanda. Ce amore per i figli, per 
i padri, per gli amici, per la natura, per 
gli ideali. Ma anche qo» aiata», pie fuori 
dalla domanda, fuori dal suo centro vorti
coso e magmatico. Ci Tamore di aa piorao 
e Vamare à\ una vita, Vamore c e sdas ivo» 
e Vamore che lascia spasso ed offro 
l'amore cieco e ramare acchiotor ma 
ra una oetto s iano opti atti amii deWamore 
aUe sue forme espressive, ai suoi doti lem 
pondi, «la fri, remore, che cefi? 

Albereni, si say distingue le fase deW'm 
namoramenìo da quella deW amore: la pri 
ma toglie i .rei i e, attraverso i jewiime-ati, 
•fa conoscere le cose che hamno valere per 
ciascuno; ma fl potore lo si scapi 
mento solo quanto qmeUe cete le 
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mo, quando ci scranno sottratte. Al di là dì diffide distinguere, tra te oVfmizìoai, quei-
questo, ramare è il lepame profóndo che ci le che esprìmono Tmtium essenza éeWomo-
lega agii offri» per U ornale ci consideriamo re e quelle che invece riguardo** le ferme 
parte degli mitri e consideriamo gii altri esteriori aeHm sua espressione, le modalità 
parte éi noi stessi. • ... dei n o mamfestarsi. Ir energie che métte 

Cmrék* tmceommnmm kmcuw, mette m fuor m campo. Forse aiftàlaOilmnaie ai è ri
dia aagU schemi, connette Vomere con fl meati, a r a i 
c ido detto t * a mtern e non con ama sola 
esperimmo, E per lai amore caot dare dì- coatzfàa. Non c'è daèoto c*e r 
.ueriìtd ' di' sWaOiwmtJ" armonia ma aorte tm prima e oo dopo, e che te doa fami 
laccraxtoae, aomme ma aocmr coo^aOo, reai- iaOaae em^raatàe czmnr praaaoaaa di d o che 
tè sempre am»iau da or ateaaa, dot ai di- è ewceuuto e m di 

ciò che e infuutmmenws smrmmoe, por net peoprm par ojaaalow por ev 

uVficUe cmJìm **""" 

dì Sondo Te 
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